
— 534
On le croyoit soumis à son ioug redoutable ,

M ai, ranimant son courage indom ptable,
Le peuple, en un instant, a sçû briser ses fers.

Célébrés tous sa victoire 
Célébrés sa liberté;
L 'excès de son adversité
Ajoute encore, à  l ’ éclate de sa glo ire.

In tal modo il solenne avvenimento, cantato in varia guisa 
dai poeti, entrava sulla scena ; ma dovettero passare molti e 
molti anni, prima che la letteratura teatrale vedesse un qual
che componimento drammatico regolare da esso inspirato; 
eppure un contemporaneo, Saverio Bettinelli, che scrisse un 
sonetto in quella circostanza, rampognando gli italiani per
chè non toglievano argomento alla tragedia da' fatti na
zionali, ricordava opportunamente che « 2'entusiasmo della 
libertà, onde nacque tanto eroismo tra' Greci si sarebbe 
del pari trovato a Lucca, a Venezia, e a Genova « dove 
un'epoca non lontana darebbe campo alla più bella tra-

Y A R I E T À

I P IÙ  A N T IC H E  P R O T O C O L L I  

D E L L 'A R C H I V I O  N O T A R I L E  D E L L * A U L L A .

L'art. X C \ T II  delTattc finale del Congresso di M e n n a  
[g giugno 3 S1 5] prescrive: S . A -  R~ l’archiduoesse M arie  
Béatrix d'Este. ses héritiers et successeurs, posséderont en 
toute souveraineté et propriété le duché de M assa  et le  
principauté de Canire, ainsi que les fiefs im périaux dans 
la Lunigiana. Ces derniers pourront servir i  des éch an ges  
ou autres arrangements de gré à gré avec S .  A  L  le  
grand-duc de Toscane, selon la convenance réciproque > 1 .

Gli ex Feudi imperiali. che presero allora ìì nom e di 
Lunigiana Estense, erano composti de' Comuni d e lT A u lla

( j )  Ο α γ ε τ ιο γ ε , L ì Cambre* de ì ic v w  f i  Ics irvU és de 2 $ .15 : I I ,
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di Fosdinovo, di Licciana , di Mulazzo , di Podenzana , di 
Pontebosio , di R o cch etta, di ViUafranca, di Tresana, e 
di T  reschietto. Maria Beatrice, peraltro, li cedette al figlio 
Francesco I V ,  Duca di M odena, in forza della conven
zione ( i )  seguente:

N o i M aria Beatrice, Principessa d ’Este, Arciduchessa d'Austria, Du
chessa d i M assa, Principessa di Carrara, etc. etc. eie.

A vendo il Congresso delle Alte Potenze, riunito in Vienna, dispo
sto a nostro favore e de' nostri eredi e successori del Ducato di 
Massa in piena sovranità e proprietà degli altre volte Feudi Imperiali 
nella Lunigiana, con la facoltà di poterli scambiare , o in altra guisa 
disporne a nostro beneplacito: e considerando noi che 3'essere questi 
disgiunti tra loro stessi e da' nostri Stati di Massa e Carrara ri a- 
vrebbe resa molto difficile la loro amministrazione ; che la loro an i* 
cinanza al Reggiano e alla Garfagnana li mette a portata di dipendere 
più convenientemente dagli Stati di Modena: e che ì maggiori mezzi 
ond'è fornito il Sovrano di quegli Stati lo pongono in grado di sup
plire più agevolmente al carico della loro amministrazione : deside
rando inoltre di conservare i detti paesi alla nostra famiglia, anche 
per dar loro una prova del pregio che ne facciamo, e persuasi sopra- 
tutto di non poterli amdare a Sovrano che con maggior zelo e patema 
cura possa vegliare al maggior bene loro che il Reale Arciduca Fran
cesco, D uca di M odena. nostro amatissimo figlio ; ottenuto il pieno 
di Ini consenso, σ  siamo determinati a trasferire al medesimo ed a’ 
suoi successori nel Ducato di Modena il sovrano possesso dei sud
detti paesi della Lunigiana. Per mezzo dunque della presente carta 
noi dichiariamo solennemente tale nostra volontà, e rinunciando per 
noi e j>er tutti I nostri successori nel Ducato di M asa a tütd i no
stri diritti sopra i detti paesi a favore di S . A- R- fl predetto Sere
nissim o A rciduca Francesco, nostro amatissimo tiglio, Duca di Mo
dena. e d e ’  snoi successori nel Ducato suddetto, e diamo ad esso ed 
a  loro la piena sovranità e proprietà di detti paesi, cioè Fosdinovo, 
Giucano. Carignano. Tendala. PonzaneHo. Posteria, Marriaso, Pnlica. 
Viano. Gragnola- Conila. A rila . E:boia. Vecchietto, Gorasco. Poden
zana, Mon tedi v a is . Viftafinanca, Virgoletta. CastevolL Mila, Rocchetta. 
Beverone, Stadom eglio . Cavane]la . Tresana . Barbaresco , Carreggio, 
Castagnexoli, Bnsatica , Bolla. GiovagaLo , Xovagigola , Mi;lazzo. Fa- 
rana, M ontereggio, Pozzo. M aigrate. F ilen o , Mocrone. Itola . Ono
rano, T  resch ietto . Y k »  . Gera , Oli vola- BiglioJo . P aller one , Ponte 
Sosi o , Bastia , G sig lian a, Licciana . Pani cale. Monte Simone Piere, 
Su  vero, V arano e Appella.

—  3 3 5  —

(i IL· A rch iv io  di Staio in Modena- Ministero degli anari esteri Austro 
estense T r a t t a t i -
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Autorizziamo quindi il suddetto R eale  A rcid u ca F ra n c e s c o , D u c a  di 
Modena , a prenderne a proprio nom e il possesso , ed  a  r ic e v e re  dai 
nuovi sudditi il giuramento di fedeltà, e ad usare non m en o  in q u e 
sta circostanza, che in tutte le altre in perpetuo di tu tte  q u e lle  faco ltà  
e dritti che a noi competono in vigore  del d isp osto  del T ra tta to  di 
Vienna.

Dato in M odena, questo giorno venti d icem b re m illeo tto cen to - 
quindici.

M a r i a  B e a t r i c e .
C a r l o  Principe A l b a n i .

G a e t a n o  B u s s e t t i  C o n sig lie re .

Fin dal 4 m aggio del 1 8 1 4  g li e x  F e u d i e ra n o  in  p o 
tere dell’A ustria, avendoli essa  sottom essi a l l ’ a u to rità  del 
suo Governatore civile e m ilitare d eg li S t a t i  di L u c c a  e 
Piombino, che fino al 2 m arzo del 1 8 1 5  fu il g e n e ra le  A n 
tonio di Starhem berg e dopo quel g iorn o  il ten e n te  co lo n 
nello Giuseppe W erklein. E  appunto q u est ’ u ltim o  n e fece  
la consegna al marchese G iu sep p e  M olza , ra p p re se n ta n te  
del Duca; consegna che eb b e  lu ogo  a C a n ip a ro la  il 4 fe b 
braio del 1 81 6 (1).

« Gli e x  Feudi im periali della L u n ig ia n a  e su e  d i
pendenze » (così è detto n ella  con ven zion e a llo ra  stip u 
lata) « a contare da questo g iorn o  restan o  co n se g n a ti a 
S. A . R . il D uca di M odena » ; « collo s p ira r e  d e l p re 
sente giorno cesserà nei p redetti e x  F e u d i e su e  d ip e n 
denze Γ amministrazione p ro v v iso ria  au str ia ca  e su b e n 
trerà Γ altra di S . A . R .  il D u ca di M o d en a  » ; « tutte 
le rendite e spese relative ai suddetti e x  F e u d i a  co n tare  
dal i.° gennaio scorso sono e s ’ intendono ad  in tie ro  v a n 
taggio e carico di S . A . R .  il D u ca  di M o d e n a , essen d o  
stata chiusa col 3 1 dicem bre 1 8 1 5  la  co n tab ilità  d e ll ’am m i
nistrazione provvisoria au striaca n eg li e x  F e u d i m ed esim i »; 
« tutte le carte riguardanti 1 ’ am m inistrazione d e i d e tti e x  
Feudi » saranno consegnate « a l m archese G iu se p p e  M o lza , 
« accompagnandole col re la tivo  in ven tario  » (2). In fa tti 
« coi paesi si restituirono le carte della  lo ro  a m m in istra 
zione, cavandole dalle filze » (3).

—  3 3 ^  —

(1) R. Archivio di Stato in Lucca. Protocollo della Segreteria  generale 
della Provincia di Lucca, anno 1816, n. 212.

(2) Collezione generale delle le g g i  , costituzioni , e d it t i , p r o c la m i , ecc. 
per g l i  Stati Estensi;  tom. I l i , part. I, pp. 1-3.

(3) B o n g i  S. Inventario del R . A rc h iv io ' d i Stato in  L u c c a ; I I I ,  2 8 .
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In  q u e llo  stesso anno 1 8 1 6 ,  con decreto del 30 ago
sto  , il D u c a  dette alla  Lu n ig ian a Estense per capoluogo 
Γ A u l la  , la  quale d ivenne residenza d ’ un Governatore , 
che a llo g g iò  nel vecchio  palazzo marchionale de* Mala
sp in a  ; la  sp artì in quattro giusdicenze , quella dell’A ulla, 
d a lla  q u a le  d ipen d eva il Com une di V illafranca ; quella di 
T re sa n a , con M u lazzo , R o cch etta  e Podenzana ; quella di 
F o sd in o v o ; e quella di L ic c ia n a , che stendeva la propria 
g iu risd iz io n e  su P on te  B o sio  , Treschietto e Varano (1). 
Q u est’u ltim o  paese, allora Comune e poi aggregato a L ic
c ian a, non  fa ce v a  parte d eg li e x  Feudi, ma era un antico 
p ossesso  d e lla  C asa d ’E ste . F in  dal 24 luglio del 1413,  ri
b e lla to si a ’ M alasp in a , d e ’ quali fece strage , si era dato 
sp o n tan e am e n te  a N iccolò I I I  d ’E ste, M archese di Ferrara.

I l  1 3  decem bre  del 1 8 1 6  venne ordinato che « i paesi 
com p on en ti li circondari delle quattro giusdicenze di Lu
n ig ia n a  a v ra n n o  un A rc h iv io  in A u lla , dipendente dall’A r 
ch iv io  g e n e ra le  stabilito  in Castelnovo di Garfagnana e 
d a lla  C o n g re g az io n e  d ’A rch iv io  e dal Collegio notarile re
sid en te  in  C aste ln u ovo  stesso ». N el nuovo A rchivio « do
v ra n n o  d ep ositarsi, p er esserv i d ’ora innanzi custodite, tutte 
le  m atric i d ’ instrum enti e tutti g li atti notarili originali 
dei n o tari fino  ad ora defunti ed appartenenti ai suddetti 
p aesi, e di qu elli ancora che abbiano cessato dall’esercizio, 
p e r  so sp en sio n e  , per incom patibilità d ’ impiego, o per ri
nu n zia  , qu alu nque sia il luogo o la persona pubblica o 
p r iv a ta  p re sso  cui tali m atrici ed atti originali si ritrovano 
p rese n te m e n te  , fosse anche il notaro stesso ora non più 
e se rcen te , o l ’erede del notaro defunto ». A  farne la con
se g n a  v e n n e  assegnato « il term ine di due mesi », « sotto 
p e n a  p e cu n ia r ia  di lire quattrocento, ed anche sotto pena 
a fflitt iv a , q u a lo ra  concorressero circostanze aggravanti »; 
p e n e  a lle  q u ali si a g g iu n g e v a  anche la « destituzione dal- 
1 ’ im p ie g o  », qualora « il trasgressore » rivestisse tale 
q u a lità  (2). F u  un utile provvedim ento, che salvò dalla di
sp e rs io n e  m olte carte preziose per la storia.

I l  p iù  antico  d e ’ protocolli notarili raccolti e conser
v a ti n e ll ’A rc h iv io  dell’A u lla  è una vacchetta di cc. 88, che

—  3 3 7  —

(1) C ollez ion e  cit.; tom. IV , part. II, pp. 81-82.
(2) C ollez ion e  cit.; tom. IV , part. II, pp. 118-121.

G io rn . S t . e L e ti, della L ig u ria . 23
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dal 9 agosto del 12 93 ,  « secundum consuetudinem nota
riorum Lunensis dioecesis », arriva al 24 ottobre del 1 295 .  
E cosi intitolata :

In hoc libro scribentur instrumenta facta, rogata et sc rip ta  p er m e 
Saladinum olim domini Parentelli de Castro Sarzan e, n o tariu m  im p e
rialem. Incepit in anno Domini m illesim o cclxxx xiij , in d iction e se x ta  
et die nona augusti, in diocesi Lu nensi.

Ser Saladino per lo più rogò i suoi strum enti a S a r-  
zanello, ora « in cemeterio ecclesie Castri Sa rzan e  » , ora 
« in platea domus mei » , ora « in episcopali palatio lu- 
nensi »; rogò pure a Fosdinovo ; « in platea C arrarie »; 
« in burgo Masse »; « in platea veteri » di S a rz a n a ; nel 
monastero di S . Caprasio dell’Aulla; nella chiesa di G o d a- 
sco; nella chiesa di Vezzano e « Λ ezzani ad portam  « in 
loco Burcioni »; e « in episcopali pallatio Capriole », l ’ at
tuale Caprigliola.

Del secolo X I V  ΓArchivio dell’A u lla non h a nessun 
protocollo notarile; quattro del secolo X V .  A p p a rte n g o n o  
a un ser Baldassare, che ora si sottoscrive: « E g o  B ald a - 
sar filius domini Jacobi olim ser Cursini de G rag n o la  , ad 
presens habitator Verani(i), eo tempore quo regeb am  sco- 
las, videlicet in domo Capelleti, in qua erat m ea mansio 
causa instruendi scolares indoctos » ; ora: « E g o  B ald as- 
sar filius olim domini Jacobi ex nobilibus de Colle , R e g ii  
dioecesis, sive de Castellaro, qui habitabat olim G rag n o le  ». 
Di questi quattro registri il primo va dal 1 4 5 6  al 1458* il 
secondo dal 1465 al 1 4 7 3 ,  il terzo dal 1 4 7 3  al 1 4 8 0  e il 
quarto dal 1481 al i486.

Numerosa è la schiera de’ protocolli notarili del secolo  
X V I; anche più numerosa quella de' secoli su ccessivi. L a  
serie de’ protocolli del Cinquecento si apre col notaro  
v Dominicus quondam Francisci alias Cechini G a v in i de V il 
lafranca ». e ne incominciano i rogiti il 7 lu glio  del i 5 ° 7 -  
In una sua vacchetta, che abbraccia gli anni 1 5 1 1 - 1 5 2 0 ,  
sotto il giorno 5 giugno 1 5 1 1  si legge Γ in ven tan o  degli 
oggetti della chiesa di S . Gervasio e Protasio  di V ir 
goletta.

—  3 3 $  —

(1) Si ricava da un ricordo scritto al principio del 1 .*  reg istro  che il 22 
decembre del 145O era Potestà di V aran o , per il M archese Borso d T E ste , 
Alderico da Savignano.
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S fo g lia n d o  il vecchio protocollo di ser Saladino di Sar- 
zan ello , son o  andato p igliand o  , in punta di penna, questi 
ap p u n ti :

a)  12 9 4 , indizione 7 ,  marzo 29. — Essendo vacante la chiesa di 
S .  M atteo  ap o sto lo  di Lusuolo , per la morte di prete Michele da Lu- 
su o lo , su o  u ltim o rettore, prete T edisio  olirti A lb ert i di Podenzana, 
ch ie d e  ad E n rico , V escovo  di L u n i, di essere ammesso come cappel
lan o  e  re tto re  d ella  chiesa stessa ; e glielo concede. Fatto a Sarza- 
n e llo , nel palazzo  vescovile.

b ) 12 9 4 , indizione 7 ,  ap rile  7 .  — Enrico , V escovo di L u n i, dà a 
P a sq u a le  o l i  tu B la x i i  e a  Corbano olim  A ndrucci de Capriola [Capri- 
g lio la ] , p ro cu rato ri delPuniversità  e degli uomini di C apriola , « gabel
larci , d aciu m  et pedagium , iusque colligendi et solvere et pagare 
fac ien d i d ictam  gabellarci , dacium  , pedagium a transeuntibus per iu- 
r isd ictio n em  et territorium  C apriole, ac super scapham seu barcham in 
e t  p e r  flu m en  M aere, salv is hiis qui hinc retro fuerunt exempti et non 
so liti so lv e re  p e r  terram  et scapham  , qui intelligantur etiam exempti 
e t p rim itu s lib eri » . I procuratori promettono a nome dell’ università 
e  d e g li u om in i di C a p rio la  di dare e portare al Vescovo , ogni anno 
il i . °  d ’a g o sto , c decem  sai m as 1 ignarum sicciarum, ac unam salmam 
farin e  fru m en ti bone, pure, sane et a screpulis purgate ».

c) 12 9 4 , ind izion e 7 ,  agosto 6 . — Sim onello quondam P etri di Sar- 
z an e llo , a v e n d o  ricevute nelle sue infermità parecchie grazie da Cristo 
e  d a lla  V e r g in e , dona « altari fondandi > per il Vescovo Enrico < in 
e c c le s ia  d e  S a r z a n a , sub titulo et vocabulo Crucifixi et beate Marie 
m a tris  v irg in is  », una casa « in burgo novo Sarzane », una casa con
tig u a  a lla  d e tta  chiesa < cum  eius piaciali et porticu » e alcune terre, 
con  o b b lig o  c h e  al detto altare s ia  celebrate una m essa ogni giorno di 
festa , non ch é quattro  m esse, una delle quali cantatata, nel giorno della 
C o n cez io n e .

d) 12 9 5  , indizione 8  , febbraio 5 . — Perino quondam Boscolini e 
G o rin o  olim  B la x ii, entram bi di Santo Stefano, si obbligano di por
ta re  d a  P ietrasa n ta  a  Pontrem oli trentaquattro salm e d ’olio, a ragione 
d i so ld i 40 p e r  ogni salm a.

e) 12 9 5 , indizione S, aprile 23 . — G li uomini di G odasco, diocesi 
d i L u n i ,  a v e n d o  eretta e fondata una chiesa sotto il titolo di S . Bar- 
to lo m m eo  ap o sto lo , e  volendo dotarla, danno un terreno contiguo alla 
c h ie sa  s te ssa  p e r farvi il cim itero e  la canonica e alcuni pezzi di terra, 
r ise rv a n d o si il d iritto di nom inare il cappellano e rettore, salvo la con
ferm a d e l V e sc o v o  di Lu n i e deU’A bate del Monastero deli’Auila.

f )  12 9 5  , indizione S ,  aprile 25. — * Domina Solom ea filia olim 
R  u b erti d e  C astro  Sarzan e, archi di an a societatis sancte Marie ab ortu 
so  lis m o n ia lis  » , per sua devozione e per conservazione della stessa 
so c ie tà , a lla  presenza del V esco vo  Enrico, dona alla società suddetta 
« o m n ia  su a  itira et actiones »; riservandosi però il diritto del vitto e 
d e l v e stito .

—  339  —
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£*) 1295. indizione 8, maggio 3 . — G li uom ini di G o d a sc o  , a lla  
presenza del Vescovo Enrico e di T om m aso  A b ate  d i S .  C a p ra s io  d e l
l ’Aulla, « sedentibus in episcopali palatio  C aprio le », p re se n ta n o  p re te  
Andrea de Cu/nano [Cornano] per loro rettore; ed è  a c ce tta to .

h) 1295, indizione 8, giugno 7. —  Costanzo olim Cascini di M assa  
fa testamento. Vuol essere seppellito dinanzi a ll’ a lta re  « san cte  M ap- 
tillie » nella chiesa del borgo di M assa, d ove riposano i su o i a n te ce s
sori. Il giorno de ll’esequie vi siano dieci sacerdoti e  si d isp en sin o  ai 
poveri due staia di fave, due « cados vini et pondus u n u m  c a se i ».

£) 1295, indizione S, ottobre 2 . — E ssen do  insorte d is c o r d ie , d if
ferenze , questioni, rapine , l i t i , s t r a g i , incendi e a ltr i in n u m e revo li 
scandali tra il Comune di Bibola , d a  una parte , e  il C o m u n e  del- 
l ’Aulla, dall’ a ltra , per causa del castello  di B u rcion e « iam  d ir u p t i , 
inter medium dictorum locorum B ibo le et A u lle  », fan n o  la  d iv is io n e  
e stabiliscono i confini delle due giurisd izioni.

I) 1295, indizione 8, ottobre 12 . —  Il Com une d e l l ’A u lla  , d a  una 
parte, e il Comune di Bibola, d a ll’a ltra , annullano lo  stru m en to  d i d i
visione già fatto; si rimettono alla sentenza data da E n r ic o  , V e sc o v o  
di Luni, e da Tomm aso A bate d e ll’ A u lla , e giurano su l V a n g e lo  la 
piena osservanza del lodo suddetto. F atto  in B urcion e.

G i o v a n n i  S f o r z a .

—  3 4 °  —

A N N U N Z I  A N A L I T I C I .

Modena a Carlo Goldoni nel secondo centenario dalla sua nascita. 
X X V  febbraio M D CCCCV1I. Pubblicazione a cura d e l M u n ic ip io  e 
della Cassa di risparmio. Modena, F e rra g u ti, 1907; in -8 , p p . 5 3 5  con 
ritratto. — A lle  cure del ben noto goldonista A . G . S p in e lli è  dovu to  
il presente volume miscellaneo, col quale la patria d ’ o r ig in e  h a  fe ste g 
giato degnamente il grande com m ediografo nato a V e n e z ia  , e  ch e  ha 
tutto il diritto d ’essere chiamato, nel vero  e lato sen so  d e lla  p a ro la , 
anziché modenese o veneziano, con l ’ appellativo  d ’ ita lian o . S i  ap re  
con la ristampa di quella m onografia che sul G o ld o n i s c r isse  C arlo  
Borghi, e fu pubblicata senza il suo nom e nel 1859  , s e b b e n e  di si 
fatto lavoro a cui attendeva egli avesse g ià  com unicato  la  n otiz ia  in 
due sedute nell’ Accadem ia m odenese. L a  critica lo  a c c o lse  con  fa
vore, presto divenne raro, onde si m anifesta opportuna la  n u o va  e d i
zione, e perchè con esso Modena d ava  im pulso nuovo  a g li stu d i g o l
doniani, e perchè neppur oggi ha perduto re lativam en te d e lla  su a  im 
portanza. Sono ad esso preposte le notizie b iografiche d e l l ’ a u to re  con 
la bibliografia d e ’ suoi scritti , e com e doveroso  rico rd o  lo  S .  v i a c 
coppia alcune pagine nelle quali ram m em ora H erm an n  vo n  L o h n e r , 
che tanto contribuì a dare avviam ento m etodico a lle  r ic e rc h e  su l 
Goldoni. Giova a buon complemento della  biografia  g o ld o n ia n a  d e l 
Borghi quanto vengono raccogliendo lo Spinelli e il V ic in i in torn o
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